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il Bnllattinag onde’ ﬁupplwe almeno fn parte
al foglio; che [wr imperiose. mrcﬂstanze min
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Sﬂ nmavm - Memm ie e cmmlmcazmm fh sec; Suqlz
bﬁ’em “delta saifm‘azwné delle viti nella’ pwvmcm di Ve-
toha (GoLPedile); Un toma ‘B4 discutérsi. (ab, Morassi):
. Baguo:al: seme:serico (A Bfért,ﬁla) Sully scuqla ' agri-
coltura . (A, de- Cavli);. Sulle;: pianle  foraggere: ecradics
(uq Socio); . Rivista dz giornali: Nulrizione economica.
dv!le bestie a ‘corna e dei Clﬁwa”?, Tumzzq refr tqem@w
‘we¥ “la birra Unndﬁn.s*atore, Modo ' di Mgmmr*e alle cre-
*ﬂatuw delle: unghie dei cavalli ;' 'Come' si’ applica o solfo
colle wili ;) Ingrassamento delle : vacche ;i : Melodo' inglese
~che permette di alimentare quattra :telhfael latte di wna:

, Sola vaceq ; Mezza dz auonmna;e ) puntemah dat. qmnm
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Ber 1o che Lenmmd d m..chm con’ lmmenso
mleresse a tentativi di. alleware latriste “condizione
della pussidenza, vidsci' gratissimo. ‘donoyil rapporto’
della; Commissione: -della - benemerila Accddemia di
wrlcoltum di.Verona: sui msu!lau ottenuti - da una
&omela. di-Toscani, che assunsero. nel decorso anne.
di- applmare la+izolfo ‘per - rimedio contro: la: eritto-
gama: ad aleune:vaste possidenze dlﬁquella provincia,
T rapporto, di: cui vennero gentilmente “inviali tre

esemplati - alla Associazion® agraria. friulana, ‘& e«
steso dal socio di- quell’ Accademia dott., G. Camuz-

zoni, il quale assieme al dott. C. Calza ¢ all’ inge-

.,.-

“gnere F. Messedaﬂha fece parle della Cummlsswne-
che ebbe I"‘incarico di-kilevare con appositi- sopra-

luoghi ed esami, e riferire sui mezzi adoperali, sulle

spese, - & ‘sugli eﬂ’eiu oltenuti dalla-Societa’ toscana,
Anche nella provincia di Verona: (come - avvenne ‘in

_qualuhe stabile del Friuli) fu meslieri che una So-
“clela loscana assu%lesse d! insolforare verso -il* cor-
rispettivo della meta del prodotte, perché almeno
taluni- dei. possideuti- si- decidessero. a valersi di que-
sto rimedio, . che. in paesi classici el | ‘raceolto dei
Horo vigneti; da: muno si-ignora,’ ritiensi il migliore:
¢ gid da varii anni 8’ adupel'a generalmente: a rim-

Abbl,amn que&ta volta amtweliim du piu

e’ ! E mﬂato ai- Sbcl i prmm aecam}h c}ashe (Stat §§ 29 € 31) e Chl non appnrllents alla Samela puu a]ﬂmnarsl al 'a'f:)lo Bul-
lettma pnganﬂo pér un a’nnﬁ, ed allaﬂttn della preﬁotazwnﬁ, ﬂ. L. ‘12 in 01':3 a cors0 a]}usno francu 31!‘!0 ai con
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proveﬁo dif sﬁduua, dl Cecith, che il (]ull Camuzzmh-
nvolge dl pt‘lbbl[lﬁﬂll delle willue VGIOHEHI 8" atl,a-_

e

ghelebbe assai bene' alla maggive parté dei oSt ;.

ed ‘¢ ben - *1 “dolersi che - llﬁbSUIl() dej - Si)fﬁefll alld'-

Gotitier, eseguiti a Udme el 1855 dietro dii ‘mo-~
dello. pmlal,o da un egregio nostro concittadino, sia
capitalo, in, mano a. qual@hu dgricoltore  che lo ab-

bia sapulo. adoperare. Vi ha chi- pone n contingenza

I effetlo- del  vacemo sul vajuglo, ‘del- chining * salla
febbre, sl salasso sulle Emfmmmazmm, .qual mera-

viglia,se.laluna dubitarancora dell azione dello zoffo.
sulla cr:;beﬂuma? L’ mhngardwgum, pencalm comune

fra gli- dgm,oll.on, fa si. ché. apsai pir volentieri-si-
(hSLUi}d er.si chiaccheri, di queilo che 'sii -esperimenti
8l Eaccm;ﬂogm prelesto ¢ buono se dispeunsa - dal-

l"' pperam i fatli. che si adducono in-coatrario  d* un
l’lll'}O’MlO nuove,  sono fagilmente -.accolti:! quahmque

dizvmo" | incondodo div verificare. da sbli: questifatti,

iuhe, trovali veri. e susslstenu nsve:ﬁharebbem efﬁ-._
cacemente. Ia nostm “attivita cnlla molla dell’ infe+

resse. Puovvi essere fallo pitt concludente in: favore

de”“ solforazione di quello che. abbiamo :veduto m_" .

quest’anne,, di speculalori, voglio dire, che: arrisehia-

rono le. Spese .non. n'rllevamt di quesia operazione,
per. la.meta del pmdetto? La poca fede del. possuleul.e |

¢ stata in quesli cast- patrala ‘cara ‘certamente 5 ‘ma
almeno egli-ha riposto del vino nella sua cantina; e il
posmdenle che non ha solforato, e che:non ha dato

altrui in appallo quest’ operazione?.... Probabilntente

e slara _aficord, questionando sull™ efficaciadello zolfo!
Ma lasciandy a parte le inutili lamentazioni,;
dtamo in succinto ai fdestri: lottori quanto delle con-

clusioni del- rapporto ’puo mafrglmmenle interessare,
offrendo a leggere a quei soci che lo desiderassero

1 lre- esemplaﬂ che abbiamo - ricevuti- inidono.- La:
bgcnel;a toscana -apero nel decorso anno sopra:1590
: campi veronesi posseduti da selte: differents. ;propries

tavi, L operaziong s1 comincio. al: 48 maggio, :al:2

glugno, ¢ nella tenuta. del sig. Marani: perbuw al 20_:'

gmﬂ*uo. Iu medio si fecero .sei solforazwm, ma dove

le vili erano vecclue, o I’ operazione Incominciossi
© troppo-lardi,. si dovelte rinnovate fino a undici velte,
{l" Undici. uomini venuli da Pescia, sussidiati ‘da pochi
-Lontqdun del luogo. bastarono al’ lavoro-; al 26 lu.
- glio i toscani, terminata- |’ operazione, bB ne- nl.{w-,
x_J'naruuo alle loro case. Lo sirumento di.cui si ser-
vivane. era il soffielto, cui, per essere ‘le” vili pia

alte che in Toscana, apphcarono un ‘lungo -canello.
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JGonsum&roﬂﬁ 18000 tibbre Th mit’u x'ale a dlre in"

Il consumo di zolfo
ioggie che-resero “necessario di -
r:petere talvolta operazione aﬁ.-'j;em compna, per.
e (perehe ad(.\peq«cf%'

medio- 100 libbre per campo.
fu grande, per le
essersi incomincialo’ troppo teedi,’
“rossi zolfo non perfettamente polvenzmlu

0 Ad onta dell’ uvy mangmla e rubata che l| n'ap
. };orlo valuta ad un terzo del raccolto,

ondt 1asolforati cu'cnndah da altn tmuh

localita pre rietario’ campi br," ver.
Camp‘\lano Inu‘ {’meal 200 350
Careizo Cunlm e {mlmm 400
Bglgw;osﬂ CMarsni 0 0 4500 440
LdblLNMO Illﬂ' Tdﬂ‘lhlbllb N dO GO
Cortalla Punlepossam Co. Come!lo 450 350
Morta; Cawpagna F‘era gu. . - 400 . 96
S Gluvanm lllarwne Fraldh Tanm“\ 2(}0_,;. 290
i .} S O S T VIR 4090 180b ( )

. i . .
w ip' .

¢lim lmt:
rapporto cita persone - o loealita, "

esplicito che nei fondi circostanti, dmsu talora c;ol-
“tanto mediante - fosso da qm']ll assoggeltali all’ i

solforazione, ¢i conh'onlo ai filary piﬂeservat:, la m*n.f
IaOf"ﬂmd ha. distrutto interamente il vaccolto del: vino.

i metodo dei Toscani- nen ha . nulla di’ p;u*u-'*
[n*ou,deno uno per parte del: Rlare mn'.,nmlul
Cal gi‘appulo cofla punta del- soffietto. Ritengono I ex
paca »pm oppmluud per incominciare quandn Pealer
ll[w-"
e’ pol lulle 1& volte
che csiiimanifesia’ lu nmluuu“ Pu{'wiscamu zl tcmpui"
caldo ed- asciuttoy conon: sastengono per un clegs
gerol.veuto, u[ru“tmm nella dlr#z:ane in eut qpu'af
'_‘wpampmano e sfogliano: gm]emsumeute le it per
pspome e grappoll al sole, ed;averli pru pr(}maﬁﬂwnte? .
al mavgm:*

| eu&ﬂve

siano giuntic: alla lunghezza di 1
wno all’ epoca’ della taurllma

sgéntesing,’

sott’ echio; desistono -quando Inva
:_smluppd € plossmn @ ple‘entle@'e eolm'e. R

Lte Sagﬂ'la osservaziont dbl r‘gt[xpm*lﬂ -*nél menlr‘e*
I efficucia “del rimedio, e la

Muflmm a confermare
possibilita . di- attivarto soprai vpsta seald, mf*LLnno n

evidenza la: necessita'di- sveﬂ’hare la" ‘stagione e il
namento oppurtuw e -di opeiare comn dllmum Cal
Blaulld pure:
dlwosu'ala la localizzazione dell’ effetior dello “gollu,
el non guar?vsw che il .grappolo su ‘waicadey e i
mnglgmamemw riscotiwato: mella vegelagione ‘della
_p,lanl,a ,-inotivo che: mt]usae forse la:Socield toscaiia
. slipulave. conlmlu per’-duetanni colonici, sulla:
el semndn anno “megeiore pros
- delicate si preservas
e vm 'vecchie. mant*emw-f
1o -log scarso. ~prodetle ‘vome: le ‘‘vegele e nuove ; il
vifo, termmata-in luglio. la solforazwne‘ non ebhe'

CWriaentl e dinaro

lempo e -|1reLalo

eentbzza-davere
ilil& ehe: nel primo.: Le Uve
rorio s come: le. leche .

wd{acm di sapore di {tdrwena solforale.

i e . R Z.l!'E-  a Lo - .
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| ;: ,,!*) 11, campo verenese &:dy . l}ert Zoq%fla ?)rmta ?emnesc. culﬂspoud@f

&, hoeeali D6, 5/4 misppa di Udine, ! L

e

per essere il
isteriliti ||
'daTla crlttogaum, Ill racculto o(,lanuto tu il ;eﬂ'ueule .

s o _f:.;E a nulars: che fra le viti opu'alu vé i’ ievano

malte di veechie ed esauste che dieders scarso frutto,
| questi fondi (mmw che a8, Giovavni. 1l
~larione) 1 filari- delle. viti piantali molto distanti; 11

e ¢ -asdiciira pei'"
_l*lpemte *ossewumm i mpr‘alutmlu nel modo nu-

|| rapuo e

ithcandﬁ specialmente il sig.
?-'fé;?ff'flalnr'&u i) Béﬂcaﬁfﬂ’a, f,he otlentie dalle sue cure I

dellef xnustre vigne,

I anno decorso operata la soiforazione, e
| .lslrlmom @ mﬁwmh?mm ehe h*‘lf m'mcagﬁﬁ* *W@‘ Tt

nomento | ‘opportuno.’ .
organizezato prima; Jelle. faccende per i-bachi, 'dopu
‘sara -dilficile che se ue trovi il haudolo,
bepe, a-mente cly se .V iusolforazione. nen & pt*ftm:.
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Olue ai nsullau ﬂucnuu d.xlla Seueta Loscatla;”

wq___”alm falti e nomi ha reglslmla la- Commissione, in-

-.;n:

Cesare Ronchini arren--

“brittunt ¢ ‘visultatis < il

sacerdote don Valentino

i f.Tesqarl di VI”th”ﬂ,' al quale, seguendo i consigli

del” Ronchini, ¢ {per-usarp, delle’ parole del mppmm)
~ « benedicendo a lui,

1t sette bolli veronesi: d uva eccellenle su. 12ﬂ*t-=cam|++
b ed M“‘ E"u 0 .meno fortanati in “ditelta. Hpmpmmw :
'_“’“3‘ nmgum,p 4 wuwm ‘diligenza vsala,. ...
Ry

deﬂ ignoranza; e fu appunto 1ignoranza e 1 ufin-

allo zolfo, ed a l)wn raccolse

SIH‘IIOI" | l}_psalduyu La apeculaumm si_gioya.

gardaggine: iostra che . hsnno ereato un: mirove ge-
nére: dl speculazione, quello -d’ mtmpwnfdm‘e T sole
forazione . degli -stabili -altrui  verso-meta del raceolto.:

 Affé che non abbiamo. blsegno i dividere i nostei

raccolld con estranei; siamo _abhushmm smunti ed.
ussolughdu' vavedmma a. lempo, e tacudmo da.
noi. Francia, Grécia, Sicilia, To‘maﬁ'\ e ‘gran. parlo"

- del- P:e-monle ado m'fmo la@mifo, am l*niar,u*m sel-
tantamila . euari (200 000 campi fuul.ml) vengonn

sottoposti alla snlfmazmne aleuni governi accordann_
premii e ribassano il . prezza dvlln 201f0 3 uomiini
comie Bulolh, CuPparl. Ldmhmsclnm, ll '\’BbCOVag(II
Biella,. senza ‘parlare ‘di sommi dotli stranieri, ¢.ip-
coraggiane a rlmedmre 60“0 mlfu aHm .1i|=_~,trumunu

Qe e dahbenawme fa- crulllh[a rl non’ l’ Lu*

" fude u lestimonianze irrefragabili ed a fatti palmari,

6 caparbieta now-degna ‘di-uomo.: Se yiradeuno™ now
i ha dato la pena dl ‘risconlrare ¢fi- 1‘1&@{#&*14**96“!"
gh eﬂ"eut dollo” zolfo" “suble " proprie “o- Snlfe #ltrni
vigne, s’ affrelti’ a recarsi- dove si ¢ con effetto nel-

prepgda le.

}' 1-!1'1 ':'\:

i lasci trascorrere. un’ abiala,. sperché un dines ¢
in mmho la trentesima lerza parte della vita di un

fi- OO, Bgsugua pemaru B teﬁap@, per solforave: uno

stabile .conviene. organizzare; un Servizio: apposite;: it
modo clie quuluuquﬁ siano le- facceude - dellg 'sta-
grone, lo zalfo non. mamln 1! essere:. apphcal‘,e dl‘*;
:Se questo . servizio - noi-sur:

E t@p&dbl .

cata con tutla. clilweuza a.inel vero : [inlo, perdesi
SApPONe., o Mo ol G‘ L. Pecglﬂ
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Ali onowvole .szg memnco Mora"ame se J!’@MHG deh '
l" ASNOMZ&MP agraua /rmfana._ v it B
Cal'lsmmo q:g Lanfrum;ﬂ % SS S N

R T Zavelh) Za 8 ma 0 1861,._ |
- Le oﬂro un arﬂomeinto che lutto mlereqsa 10w

norevole Premdema di questa Assoc:aumm cumﬁ

qualunque pgvsonale addello. T R L
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A1 ;Bgmﬁ Ispf‘llamla Scolashcu Snjef. Arcidio:

cﬁsmﬁmdieuo desiderio;. mﬂmfﬁﬁl&l&“dﬂ O Ordie
nanzq. L&wogoleewmmlﬂ propone avmacs!ri deile cuole .

elen,, magg. e min.. alcuni temz. da: dlsculers:f re:
lativi all’ istruzione della’ glme

nolam il, seguentes « - AT TP
« Quali prmmpah nazmm ;wssono comprena-

derm in.un  libro. di Agravid ad uso delle. Scuole

elamentars. (pei maestriy, o pegli scolari) il quale

possibilmenia. rwponda alle specmfz condwwm dm_

‘ugg’n_?u *" f L . . R S

- Mi giova mlmwre che quea(o quesnla ang}l& da
Lm mnalmlo alla Presidenza per. essere seriamente
discusso in. seduta di Comitato, ritenéndo per fermo
che,gli illustri personaggi che: lo:compongono ‘siemo

:ner dare chmra e pmﬁcua sulmioue al wlale prm.

blema“_ﬁ e Rt o
Consoimmc}gl, 0 am Lanfrancm clre amhe le

Autawla danne sempre piu prove di voler: assecop
e glislorzi della” giovane -

dare, efﬁcaceménle Tovoll e
'_nmsu"\ palrmllma Assemauone du dfrncoltm‘a'
Mr wuaulan L R S
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B”’i‘”prmhwmmm;walonllen la rsegueme leuem che
ci vmna inviata. dall”egregio-sig:i Co. Antonio Beretta.

A, quei socij; che . intendessero: aditlare quel: ureloda,
le'acmmxm:.Mmﬂ perd di wsarlo,in- pmeole proporzio-

ni; onde- espenmeukare se it :metodo i/ sia ia!lace 0
-lneﬂoh ﬁﬁﬁﬂﬁﬂyﬁf*?»?_¢333F2~haﬁﬁﬂﬁl*“ﬂ R

P

_;AW anorevole Pz:es&denza deil' Aasomau@ne aymrm
frmfam;, i R

o

. Udme 16 mar.w 186:1
NBI déswlerm dl far cosa -grata ai ‘molti che

i dedmano con gemo ed mtellwenza nell’ alleva-

~mento ‘dei bachi da seta, e promuovono I’ incre-
mento "di questo ramo d’ industria, tanto utile alla
prosperita privata e pubblica, credo oppurluna di
trascriverle una memoria che mi sono testé procu-
raty in Padova sul modo di preparare la semente
?pl'lma della® nasclta, onde garantn'ne il pradol.l,o, as-
sicurando, in pari lempo codesla onmevule Presi-
‘denza, che I’ esperienza di due auni ‘offerse una lu-
mifiosa prova del pieno effelto oltenutosi da quelli,

che usarano con lutla diligenza * del mel,mlo con-"

lemplatodalla memoria medesima, - |

L’ onorevole Presidenza vedri se questo scmln
pos‘sa meritare un posto , nel Bullelluw, ed in ogui
Caso aggra dlsca la: mnu buana mlenzlone.
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D“ﬂ‘pt) ire- glbrm ‘¢hela setﬂénle ¢ 'in hagm) -
§i ddﬂa estraifa’ ‘e farvi un' uuove app,al‘wchm (h-:?

Ct-il-

acqua’ ¢ sale nélle 'suddette prnpmmm, e lasciare'

- lasemente stess‘a in: qlresm ‘bagrio Altei lre 0, qual-
ro glmm

“Estratta Ta Semente “dopo il secﬂndo bagno, la

si laverd diligentemente per due volte nell acqua

nitida, e poscia la si slemlem supra lavole wperlu
dl carta. ) | | *
' Que%le lavole dowanno essere poste all &mbra..
ed infocale bene: vemnlgm pw(}hé 1a S%metlte st
asciughi, ~ * - -
La r~‘=t-3»nnenle cosi dlstesa si dovra muoverla e
rimuoverla letrgermenle lre o quattro volie al gior-

~no, ond(, piu facilmente e sollecitamente si ascmghr

“Bene ;aseiuttac che sia la sf-tm-nle la si” collo-
{:hera distesa su dei piatti, ved” in” [ocale fresdi) @
mm umudu ﬁﬂo a! momenw délla“fnasclla.
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ll ?Bullettmo 22 gennngo “contiene ‘un’ allmulo

~del chlarass:mo sig: AJ Vmueilo sul modo di sem-
plificare la ‘scuola e agricoltara,

sle del ' sign” Vianello : crede di Hfmlunfr_el‘e alcﬂne

~Alle Esagge prdIS

idee: che “sullopmnm ai tiflessi dei socn

s Une felice  risultdto dell *Assbmazmné e del
'concovso di- tutte le mtelhgenze che’ coope'riing
vantaggio “della ipatria dstituzione’, sarvebbe, faor dl
duhbm,iun libro- popoiar N awncollura che, adat-
tando i deUtami - della ‘scienza moderia alle condr-

-gioni spaeiali del paese ‘ed alla intelligenza comune,-

‘servisse ‘di testo per | ‘educazione de| villici in ma-
tio ai parrochi, curati e ‘maestri ‘comunali. ‘Couver-
rebbe- ‘aggiungere ai soliti rami ¢’ insegnamento la
lettura e spiegazione “del  Catechismo aﬂ‘ra’rlo Pér
“ogni distretto si dovrebbe destinare una persony a
mwrﬁlare sull’ andamiento delle scuole dé1 Comuni,
swbhendold fra quelle che stimano caritd ‘patria ‘il
giovare al progresso del proprio paese. Tali scuole
dovrebbero incoraggiarsi con preml ¢ ’Associazio-
ne vi potrébbe concorrere | col 'sno oboto, Dacché
la pratica agraria & come campo fslerilito per man-
‘canza di cohm'a, ove da esempi pl*ahc: non sw aee
compagnala, troverei pecessario che per ogni’ di-
streito il podere d’ un- agricoltore diligente che la-
vora secondo i buoni principii, servisse di ' podere
- modello e di fondamento alla scuola’ , il che tornes
vebbe alll istruzione: ben pm vaniaggioso che il p
‘dere dell’ Associaziong, 1 dii cui” vanla ogi non
‘eslenderebberd che colm'e ¢he sono 'in caso’ dl
“vederlo. L" agricoltore si forma sul campo ¢ I' os-
servazione prallca, gmddla dall” istruzione, puo di-
‘spensare  dagli asswgl chimici che non sono’ ala



portata di luul,mssendo erbe e ..le p;ante che
‘crescono su di un terreno, per chi sa Consultarle,

eloquente mdmg della. femmla del suolo. i, . 1

tosto ,ad aduln che a- fanciglli,,, sendoche lai mag-

gmf‘e rrﬂessmne negh adulti Jascia. .sperare f,piu
pronti risultati i quello. che 1;ll'uendo fanciulli,, che

SO0, lomam dal mettera :rlla pratma l mstruzmn&_
che ncevono SR

‘.[r ihy iﬁ *;’E

ioraggera ah;'adm-n
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MLNm ca vollolmmo nella masena an- po per’ ra-

gmm Lhe, per. dirs vero, inon: dlpendona damoi;: ma
un po’, confesslamoln percha ngn':cistodiamo:s d’iins
gegnarci. Noi non sappiamo dare ai buoi che fieno
¢ crusca, ai-cavalli che fieno ed avma, 4 coula(hm
non mangiano che polenta e fagiuoli, i cnmpi non
si_concimano che col letame ‘e non portano che
humep}p 8. somotmcohe siamo: sempre 1a. come, la
‘cingallegra dallo’ stecco alla mmnﬂ'muqa e dalla mau-
gmloga allo stecco. Ma 1 buoi, ve I"ho dello (V let-
tera sull .ingrasse. dei ‘buoi,. Bulleumﬂ N...8)s1 nus
trono X: uurlmsauo con. radtc;, quanlo 00N (CrUsca e
<o, l'idd, i cavally,.si: nutrono. e lavorano. -se ki
méntﬁh gh m'?,u € di, carote ; .ai-contadini- ld+patate
e 1 legumi sopo oltima. sestituzione . ai. fagiwolis, il
ﬁove%pm ¢.un ollimo surrogala;.al conc;mp 1 cmnpi
-darﬁbbero un._prodotto. ben; superiare; sejanvece  dals
l aipr;mdtwfg b!@l]l]dlf',,@ pegg T d@l penpatuo sm'fre-

lqwoo, tpssem“.,issﬂgﬁeuau Anting. wl.azgmnﬁaqumluen- .

uaLe, quinguennale, 0 pit, lungai ancora., Aleusi pagssi
dell Hg!m Eriuli; hanno iforlunatamentp compresa;: co-
me, la ;chhend dal cmlwdmo sbia. nel :manténere
Y, stalla coi,.campi, ed .certo -che essideyono -al
lufoghgﬂed al,l uwdma nog, solo il mlﬁlmrmwhw
L7 l’ dl}Glesctmﬁmm dm bovini, i tcm Lhe g A
mglp;ale eonseﬂuenm, 4 agintezsa; dgi ﬁﬂ’ﬂlﬂdm!*e o
mgghorameulaf nolevole. Edglle Aanee;:

ma, |n pmporzmne el congime che aveté; per:.ay-
mentare il concime, bisogna apmentare il faraggio,

per. aumemﬂre il fmamrle th{)gna seminare: nej carmpt

__pilal]_le fora aggere. e l‘txdm 0, . (lnpo qurtlcl saou{mlh
nel prima anno, vodreLe; che. noi, dedwaﬁdn uBa guart
parte . di teereno per.. Ja. slalla avremo glnslesm rac-

colty 1o, bmda,‘e Polremo. dumEﬂl&le ag Q anno Il
numera dellt, be.:-.ue._f i

s - -L ok
i‘ t; ; PN

ey .TQ ¥iopccennero albﬁdei dt que@te pmmE& che

t!emdero incominciate, ad. *GSPGrlm&mara neéu,e posine
1erre., ,per i trodurle posua W rotazione, 6ihl duole
g,ihe lQ spdz.m concessomi,sia hreve, peririon, p@tewl
_darq che, in. ristpetto il dettaglio dijeoltata. ot i

i {}iQaqu (damus jicar q;u),rlulmdn gu pmh@rm aul

,&%I}l%ﬁlella celum& 0 gkaﬂdwﬂi«ﬁiﬁ%&mwﬁm }P&r'

poi’ che- l :1struzmqe i, porﬂ'esse piats
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sl usa a conclmare per
facendolo, il prodotto si aumenta di molto, Se si°

fa: biada. non
viene, In, proporzione, detle ssuperficie st legreno,
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us6. del bﬁslmme:* Questa pianta’ tfl?éscé”ineiléiterre'

di- iiezzatia, donsisienza, - :anche: 58 un. po*argilose;

. purché «$iaho:smosse con; coliure:: prépat‘a‘{%ri& Ed
__abbmna fm}d@, ‘nomidi deve: mwaprendéré qﬁ%sla

coltpra: che su Lerréf#en wetite dicattive erbb S

Pochi raccolti anpf\ssano il - pregio di_ qiivsto
nel: putrimento: del ‘besttame. - Si- puo. caleolare che

un: dﬂtu terreno: produce in ‘caroterun' ravcotto «dops

pio-in ‘pesoein volume: di; uello che prodierebi
séamumte acpatates - La carota'® uno degli-aligren(i
Juu sani che si possa somministrare al bestmme’;“ﬁ
la radige che meghoiconviene in: pamco‘}aw ‘¥l mans
l,t,mmenm -dei: cavalliy e un Supplamunm dis n[l‘l-friméhe'
dis16 2220 libbre: di- curote a - lesta’ Gvnmbm%e

_.{em.rll* Y bum‘m slalo per l.ullo Pinver n’b Puussl_
con: cm d’xmiuum la: raziome . del gratnos: mm*imﬂ-* 1*35

{| deve giammai soppumer!a intieramente qmndd ¥ ca-

| ;valhawenmno adofp&mu pep uﬂ{,&@ﬁ,mb "‘lémiahero
l;;i pe pesanle.:_. R I T S TRES B TRt )

.- Lun carota. ‘ha,- dic pzu il vanlaﬂgm du cotiservare
llll.tP le-sué qualita: fino-ak:mesé. di dprile e wnchs

pin tard, quando sia posta in-serbo:: colle: debite

cave. Un lcwm*o ‘Pprofondo, cioé a dire di-25 a 30
ceulemml ¢ aqselulmmente nu:.(sqsmm per la com-
*]ﬂeu\ i*luSmH“dt qUaSIH pr.cthla ‘se Ja lerra si favora
pit volte, basterd, dopo il primo lavoro, di appro- -
_iundars: a 12 in. 15 cenlesum. Ondumndmeule nou

queblo r;u'-,.,ullu, Luttavia,

addpera. conciine, hib{)”(l;a shatdfe che sia. ben con-
spmato.

[l concime gpaﬂhoao contiene U’ ordinario
una gran quantitd di callive semenze, “che aumentb-
reblm*a di .moltosha spesa:’di sm-chwalulfé* UL

G b superﬁcm del:-suplo:deei: dssare pérﬁ?uu-
,;mentemv.mawsa ial lahanmrente; f‘lelhiwseminah seminando
aspaghio: (- megade, s mﬁtml) 8% ;mpreﬂ‘ﬁwrmno D
in -4 likibrei:di ssetenté: per contmpoi:(dipert:i3.50)
solterrando poco . il "gramo. La coltivazione inthnea
a 25 cenlesimi di distanza (secondu Dombasle a 50
centesimi) conviene perfettamente g questa Pla,;ug,.
*fpefmlm cobi b Haveto ﬂlﬂsa’i‘ﬂlﬁdlm‘a ilwé‘l‘lta“ptd gy
vole; la zappa cavallo serve: iaccanctatnelmaxm%*qnga\u-
lavoro, non reslando che a togliere a mano o con
piccola: zappa.leiterbavielle lluee

La carola st semina gon vaingﬂﬂ*lo auphe nel

' ] o AR
lmo,,_uqn oSl nql &ynpmtog nej egala, . dqve, 50

Ta’ t;en'a eﬁtroppo magra, non’ i’ h& [molm di. #r!.
l'*;(;;gte ;tmppu .f,massii ) 1, Beleglb ;offgpalww
carole ey

L
iu!:*" .?'i r

Nethsl 1! m'ano f]a ’tULEe le 5“‘3. bprlyq qtro

LLLLLL

Glal]dﬂlﬂ fra mam ___che cos;ﬁ ne riesce, pigy ﬂmle Ll
semma La semenﬁé ;’mant}edﬂe dua cn Lile aum qe-
e copservata con "(:'ut' o -
La camm usah pm comunemeut mll graudp
Qohufﬁ &l roasd Iunﬁ'a Dombiisle enpomla mﬁltu.
|a”Carota des Vosqes,_ Musono rivojto, al, sig, ]
din’ & Mlldll{) per - avele lq ngguu j t;m.l ]bL
~queste, yariela che SOU0. qomplesc nel, catglugg ello
stablllmef ;f.;i | %110 assolutameut,,e oht; qup} annp
esperlmentmmé“ Lf,g ngma,h o ar i
Ho cercald se pbtesm avers da qu.nlclm parle

Semmmfidl ipastinaca ( paslinaca sativa, charuedule)
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el Spero di ‘trovarla; La: pastinaca ‘selvalica’é: conox
sciuta dai- conladini.e: pare -chej: alivi voha, 'se ne
collivasse, una varield. .domestica - negliviortiy ~Forse
uno dei..molivi perche: non  si conservo i fra noiy
sard- che,.la. semente  di pastinaca non mantiene. al
di-1a di un anno la, sna, facolld .germinaliva, cosa
che blswna clie abb;ate presente. Il valoreunutn-;_
tivo di quﬁsla ‘pianta, ¥abbondanza del prodotlo in
buon terreno, I' uso v'mlafmmso che sé ue fa nel-

T ingraséo dei busi'e de: purm, e nel_l___manlennnm)lo

cavalli, ‘rende snmma-_'
 menté commendabile la p’l%llmca al dllwenll d"’l‘lb(bl-_

“Unaiiproprieta ché-fa prefefire T pastinaca” ad

delle vacche' di latte’ a dei

tori.

altre radici, si ¢ che- quesm plafta now teme’ il
gelo, «€:si pno clasciare in:terra Pinverno’ fine'al
momente di consumarla, . La-:collivazione  di+-questa
pianta & el . tutto snmile a-quella: della”carotagsvi
st..impiega; qualche’ pol . .di semente. di.piuts iper
Ldm[]() - | SRS N
D1 confronto colla carota e t;ulla pa%hnaca e-
_qperuncnlelemo anche. lq ‘barbabietola (beta yulga-
1is). Vi mandero la semenza. di due vatield, le pin
mlalmie al’ mllrunenm del Bestiame,, La barbabie-
tola e
quﬁndo qpela\nm che prendessﬁ plede la fubbriea
zione' dello zucghero dit barbabietola, Fatulmenlc ll
progelio Iramontd, ‘¢ 'pare che''la’ cnnvémen?a non

sitrovasse: né rella” produzione’, né nella” fabbrica-

zione. .Jo: verrei -
della barbabietola

ora” thesivvedesse ‘se ‘la coltora
pud tornare ‘profittevole lmpw-

“gandola al nutrimentoidel:-bestiame. Bisogna -lener
conto delle spese. di. coltura; :bisogna : tencr -conlo

del raccolto, e. confrontare queslo raccolto (coll’-a:
juto della tabella. che vi ho: mandato. nella mia let-
tera sull’ ingrasso  dei. buoi), p.. e col fieno,., e .ve-
dere cosi qual psoﬁllo si_ha ricavato .con  quesla
collivazione da un dato, terreno. lo credo che. pro-
'ﬁuo sufﬁcwnte vn sara, e in tal €350 avress:mo
una pmnta “di’ pia dd mettere m mlazmne

La barbabietola 'si’ semina ‘in pelnmera dalla-

seconda qumdlcn‘]a di marzo al principio &’ aprlle
Seminando sul ‘campo ¢ méglio attendere’ I prima
quindicina d’ #prile; si pud conlinuare’ anche’ lutto
il ‘mese e, nei terreni ricchi e ben preparati; si puo
altendere talvolta: fino- al: principio di maggio.

preferibile di. seminare in pepiniera ‘e rlpmntare.

resistendo questa pianta  all’ asciullo,: e non occor-
rendo quasi mai d’ inaffiarla, semprecche le: radici
“che si piantano abbiano_la grossezza : d’ un dito. mi-
gnolo Meglio, ¢ seminare col seminatojo, perche
non ¢ bISO“‘ﬂG di fare a mano i lavori susseguentiy

ma siccome mawhma a seminare non. ahbmmo cosl
inutile che ve ne descriva il modo. Qualunque sia

il sene dE‘VL.-

1 :

ll modo di seminare la barbabietola,
porsi alla ]ll‘Oﬁ)l]dllﬂ di almeno un cenlesuno ¢ Mezzo;
nelle terre ghiajose e la 'cui superficie nou & sog-
getla a baltersi, tre centesimi di" profendita non’ sa-
ranno. di- troppo. Seminanio in pepiniera per Fipian-
lare, si impiegano da otto & dieci libbre per-campo
(di: pert. 3. 80); seminando'sul 'sito due-a tre libbre
per campo sono ‘sufficienti.: La: semente di barba-
bietola conserva per ollo e dieci-anni la- sua‘ficolta

Cslata’ provala ki qualuhe patte el Friuli,

‘toggio di poter. essere sommmislratq crudu. senza

il -gm‘mmatwa, A ndhe la’ ba*rl’f&ﬂ)lﬂwh produce a muale
~ superficie, il doppio peso- della patala, ed & poco. al

dissolto per facolta nutritiva; ha poi I’ immenso* van-

che ne- deuw aceidente al “bestiame e senﬁa “chie
se: ‘ne: nousei‘Riesce nei terrent ‘d*6gni naturd, anche
mediocri; plwler.proionnll, o fucilmente si ‘conserva.
L’ intreduzione della. barbabiétola:in: ua: podere - pro-
dm'ra " aumenlo, del bestiame. e del concime, . Essa

& buona pm‘-mﬂmssaro come per le bestie da !ath
per monloni come . per (:m'nlh da lrwmo punche Sl

abbia cma dl ahlluanch l’au, L.|IE la vam,la pre-

fevibile per hi ("ultum 1d uso dd l)ebtmtiile sra la
blanm di ‘Slesia,”
“Anche 1""{‘0pmambur danna un'ollima radice
pel bestiame. Hanino pcroil?inwm'emente che, postr
una volla in un campo, ¢ difficile Illaevarscne”perche
1 precoli tubercoli -ed ‘ahche le radiet - delﬂflO per
upmdmre delle muove:piantes « o o
Si.dice molto: bene anche.. dol l‘umep, ptanta
che produce radici .a. polpa gialliccia quasi rotonde;
ve. ne. manderd del seme. e lo: proverele. Si semipa
in Imea alla d;slama (i, 7Q a 80 centesimy, sul. cols
mo del lureno _aml.o, g qassaudo e salchmndo al
blbOD‘IIO _
' Fm qui Vl ho delto dt.,lle uhcn. M'l alm bl]E--_..
sidii possono. offnre | sampi alla stalla che poco
sono in uso fra noi. l.ua veceia (vicia sallva) che pur
si’semina in qﬂalt_,he parte della’ Provincia ‘per fa--
gliarsi “verde,’ ‘rimpiagzza con vanliggio il u".fwha
pmduto durante il ‘verno.’ Le vec cie possono oﬁ'rrrc.
da sé sole la:basetdel nulFisiento da fnezzo ‘mag ggio

lllll

fino - all’ otlobre; pmwhe sé ne semini, dal ‘marzo al

luglio, -ogni quindici - giorni” o ire seltimane. “Perd
bxsan‘na avverlire che le tarde seminagioni sono in-
cerle ¢ bisogna :essere in grado, in- caso che wuna
seminagione: ol altra ﬂnlllsca di rlplegare altrimenti.
Le Lerre fresche un po’ argillose. sono quelle che
vi convengono meglio. Le veccie, aﬂ‘llale in. fiote,
NON SPOsSang aﬁ'auo il terreno... .
‘Le lenti sfalciate in verde, e la pagha secca dl
lenll danno un nutrimento soslanzioso . Lanto,. da do-
versi somministrare con precauzione per non riscal-
dare il bestiame. I ferreni di mezzana consistenza

e gli argillosi caldari sono” quelli che convengono

alle lenu, purche smossn m aulunno o dumnle l"" in-
verno. A ~

Vorrel parlam dalla Iupohna dPl ‘sano:fieno,
del :miglio d’ Ungheria, del- rafano campeslre, - ma
temo di dirvene troppe ad una volta, . -« o

~ Seminate lattuga.per i porei nell’orto, ohé- queﬁ
slo & il miglior nutumento che possiate loro ‘dare;
esigele dmarl se_potele; e cominciate a disporre: per
imbiancare locali., accomodare 1 ecaminl, e disine’
fellare gli altrezzi per i bachi, Vl troverete con-
l.enlca d’ avervi provveduto di buon ora. *

Slale sano. -

A
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h uh-nmone ec_lqnomica delle bestle a qmr-h_'
“na e dei cavalli., — Utili Arovatis fis=

‘mozza refrigerante. per Ia birra; eonw

. densatore ; modo di ripavare El“ﬂ eu'eu-

pauwe delle ung]ne (lel :i‘v'nlh.

Un opuscolu m:m ha guan puhhlma!o Genmma
dal sig. H. Raley lm suggemlu al dutlo agrmmmo fran-
cese sig. ., V;llemy d]CUllB unh OSS“I"\'HLI{JHI oy’ £8$0
comunica sotto il htolo suenunciato  al Jownal & Jr)n-

quttura pmf:que, dal!e quall net. rlleuaum €io (‘llb é dl.
-#
pm mleressanle.*.___,,.:._. S S LI TR ST

Il fema deila; nulmzmué dvl bestmme ha falm, %h
-‘JICG, grandi progressi l}eé,ll ultimi dlllll‘ ¢ se la: penm‘*u
di: foraggi-hadato. mulm Ui penSal‘e ai collndloﬂ essa
d* altro canto.insegnd - Horo ad economizzare ogni snsl..uwa
chie: servir potesse d’ ahmenlo “al beslmme, ed il umdo
di- farne l| pn"l \*anwmmso lmplego. Sl é %puésso lanien:
mm e'non a torto, che Ia’ scienza servisse [10{30 alla
praltca' il motivo prmc:pa]e di que‘sto lagno era la man-
canza “di bmm accordo fr_a pl‘dlll‘ _ leorm._Gh speri-
* memﬂ tlt-! (,hmuco m:l SUU laburamrm pnssanb whdurre
a rlsullau ben dwursl da quellt che 1! culluglore oluctrc,
nelle. uslalle e sun l‘dlllpl Eﬂh Q perclé e pel‘uhe non. é
1) dnﬁcmms(*um cmne . per: ll‘ljl_' semp?lm, agqmullqre, glt
vsycwmeuu riescono dlﬂl(‘lll eh’ip. invageai do lungo tempd
)’ mlzlu(wpﬂ dn poderi. Spenm&nlnh ove potéssero di buoa
conpcerto: la seienza e la pratica. optrau. E poderi siffatt
vennero -islitaiti in Germama solto:.il nome dlsﬂ"u*sm:hé
statwnm, ﬂlm* pmdu%swmgn..‘n fawranm wnsemcmt;r, mr

slmnmL L G%iwl‘lel'ﬁ% in tal pmpnsﬂo f:lltb m qnwsu
stabilimenti - hanno -datg a dwederu che moih - gravi

errori - poterous ('mmneilut, n,élm apprcuari il wtm'

numlno dellefqesmnzu ('he sermno “ad ahmunn tgh‘“t}_

11111 ST I LR A :
bpstle‘ dappowh queslo xa!ﬁre, lal qhalg esso ncue de-

mrmi‘n..;lo dall’ ‘aﬂalm vlmmt‘ puof pm veml' ri,llul'dl
Illﬁ'l}t{._- dnnmmlu dull usa u'l'nulonawle dﬂﬂ'll dllmLIl'l.

La moderqa hsmlwm riepngsce, due prmupahf cal s
gnne d1 soshmze uulm,nn

anananananan

latc ;;--— e qpulh Lhe scuom aHa m&puimmm .,_.4 Ia fq
‘cula o parte zugcherina, nella quulest’ azeto non:¢ entra:
Ol](]t.' ‘rilrardes d*agw,alunenu gli:effeiti’ pitr wantaggiosi,
fa” d’wopo vinkia- un certo mppmlo fra le suslanze*azmnm
e le non. azulatu detla’ nutriziobe. be(‘midé eSpeueme fc.u(,
fnello stabalmwmo bpﬂll!llfjnl“lle lll Mwl\em (%bwnm) ale
| i"apporlo per ‘fe Destie gl (-()ma, m med;a sa:___ﬁ;]ﬂm* 4 4 5

' i % £ :_'; l

(o pit pre.crs:mmnlo come 4 4 5 ‘5) ‘xalt, a dll:'e' che
di non amlall, e che se si manhene eqallameme una
tale proporziene, si avra il pieno utile effetto  degli 'xh-
menti, Se, per esempio, ad.una parte di alimenti azotati
si aggiungessero selle parti di non azolali, due parli di

: pﬂsslh

B prsmwpn s:imzj a,he g‘ubgm

-quesl ullum *andrebbem p&n}ule per: la mltrtzicme d“fel--

|'animale .che li consuma: esse traverserebbem il corpo
- pura pexdua e vmebbem evacuala assueme anh esereu
lllﬁlllh*ilbl quali un’ Jndhél chﬂmc'l ’HE !rove’rvbbe Sé,
invéee, da apmpﬁrzmne fosse ' coe 4 a 4, il bmm ¢ffetio
della xmmzwne non Qare!)he complelo, e,fcome mJ p:lmo

caso, ‘neh sr nl!m‘rebbe dagh qlunenln i_uim 1l \antagt io

I&.

|..I' di I.

Qunsla regola ci bfurza a nwnaseere Lhe bwe spt,sbu,
tl:ed:ame I’nsservamme Ia prallccl arrub 8 lule da fu!e_

:'16 {-he v em dl megha assm pnma ulw 14 seienza la
| awssu splegala mlumﬂ alla cosa hmmc., ragmm, E: \dlgd
-l| \em. moltj. allwatmu pg.,nurann 0S84 sm v .jmle, perd

3B0PO, vhe per ben ingrassare & necessariv’ di .wrrmngt.m

u alla mzmne det -bhuoi nna. (iumltlﬁ lult(ﬁwhé‘ puem Fonsi+
dereml&,lth panelia, L08Y - pure, quulh che nulmnm 0

vaili di. patate, ridonoscono vanlaﬂgldsswmo 1> unis \i della
crusca. - - o
-Se- dlfﬁi]l: badmm(} a ‘eoloro che, hl qualsmsx paese,
meéglio- mlendano gy’ a!lwampnlo g’ all mﬂmsmmentu
del beslmme \edrenm clie Ei.ss:’_fgaa da Iuwm temp.o eh-

_ber‘o ad apphcm'e 16 slesw regnle che pm lardz \ennem

dalla scienza swpu'!e ¢ forumlale. Quundu una. {'osa si
f-.l Si dm*rcbbe sempre sapem,i l}LI‘l he: dl..hbd essa fﬂl‘%l
in lale pmlloslo (.he dn lal allro mmlo, ¢ la scienza &
Lhnmaia a r?-t'are mt‘umualabth servigh. all.n pratica. ay*n-
mllum, qta ed allresl la pratma empmvl lu. e méa scmnm
¢ul. nou si deve d:spm;zdren SETERR FTS P TT R ST B THE AN
. Da-.quest” ‘ultima: ﬂons;dwammm ll dalm Jagmhnnm'
f;qncusu & consiglialo a dire: i nne metoido - lf’z*ﬁ"lasé.
mento- adottato. da qualvli? “anwnttﬁ'e m Intrh:l*lerm; “ui
Si ’pu{) eswm m sulle prlme iunlah di lat’:mar‘c dl p?ua
tll'?dhhh Esso consiste’ nel pt{.senml‘e dl bue da ﬂrasm,
l’hsmeuutw &,II ‘Jluubn‘h tlcslmatl A cgmpuué ll aun
hutifimento. Ld raslrulhm*a s"u'& qumdt furmla dl iu 1o

¢ i punlm mm liuunala t*unlana dt*lla mnella un ..illm

'(lt.llu rﬂd;u o de: resulul d: dnlmerm, un allra Llell acqm

un ;tlh";.am,om del ba!e. Il __hm, p‘st)lia i su\la “pring,
cedere alla ﬁluotwnem..a q prendere lruppq grande

.quanma ﬂ[a ahmem: ;h_e pruﬁ::me} ms,l l’ istinte gh fird

-.? 'iifq :

bul preslo benhre da.iproporziong. che. g ll conviene, € in
capo, a pOLh! giorni pmxndwé da; ugusmn ulunenlo ' qu..afnﬂ
lx;a* haqmuleuu modmdw'tl lulto :assieme. formi la Ha;
zione  pinatta a. m‘imrln e pﬂr mmsegufsnm ad mgms~
sarle.; Ibiconsumo: dnem:ﬁdu per wtal modo regolare, umr

§ -

siaved pi’ che : a r:porra ogni- gmmo “alla rislrellm a
il '*Hend e helle ‘teiogole la” pan ila, lg radxc: ec., nvl!u
pmpt}mmm le il bue’ meédesimo’ m‘rél mdicalo Con qm,-
$to ‘metodo st ha la certezza che’ la razmne tromsu uum-

-posla m,l mﬁda il pm l’amruole e Llu.. la beslia mm-
_'wra bema che vi poasa cssue alrun perwolo d1 nquscﬂ

ld }"Illbla quam:la dql suu blmuam ('uulpurlabll&h e ('on
lal mum pol lbbl 1u glu wu e |’ ingrassamento pid . $0l-
lemm Gd m p.m pmpo il. piu . econoemico, .come QUL“U
che putrebbu rapprea{.ulare una huona. pastura. ave I ut
nunalu vive a.su0 hell”agio . in: meszo all’ ¢rbe, di che
cqsp si sazia, c-omplﬁlamt..nm,,ma perd sena f.a.!;usmrlu.-g;
. Nonné a.dirw; chre 'presso la: maggior: piarte’ ctle




vano, valgono: la_pena, di farne almeno la. provau,;

Lo regoley sewndo eui. devono. essere;. cﬂmpoqla la-;
razioni : per..le. besue Q. corna,. possono senza. dubbio ap-.
plicarsi eziapdio ai. cavalli, avuto perd mguard& alla.qua--

1ild,, dei ser ;S’il,g-l, cui. liyogliamo dgdicali. Inollre, non-basta,

che gli alimenli contengano i principii . indispensabili. al

solo manteningento della vitase nelle dovate-proporzioni;

fa_d’ uopo: altrast che. ﬂbl)ldl’w un volume. sufficiente per.

riempire lo stgmaco, e ches:sicno dital, sostanza. d’ aver

bisogno d:.;wmr asticalis imperoechdla. masticazione

pmduéb una- se *rumue ql: ﬁalwa tieaessaraa ad:una sl)u-una
dlﬂESllGﬂe. TRy AR IREN LR

. II--buon f'eno del pran nglurall pué mlenersn come
1,l___-_f._1__1ulnm_ ento, _I](}l’lihllﬁ;*dtl:gca:}ﬂlﬁh; :;le diverse piunler.che
lo: eompongono, gli steliy le foglie, i fori, il seme; for-
wano, la giusta proparzione i di. sostanze . ?'azolale @ NOD

: e . Lo )
2 . T ] . 4 P |. T o . o5 L ] F - [ - .. Y
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azolate ;. .il fieno. non pud giungeve: megl”intestini.seinon
che .dopo d’ essere .stato a: sufficienza Jmastiraw-,-ed;ﬁizmh

bevuto: di - succhi: gastrici ;. infine, una quantitd . di., huon
fieno, -bastante jper 1’ alimentazione, riempie ipure suffi-
menlememe lo. slomaco. . - Ganallri. alimenti, la rozione

dev LSSLI'E wmpnsla in: modo:: dﬂ sudd;sfare alle cumh-v

I RTIEEE I : T ¥ S TPR B I

Smcpam niwul lll medmcre unnla‘i S lmnml pu,l l‘a-»-
mlmenle «che: gli eceeilenti, ed-. il fieno fm*m-a per 1o sto:

maco uy volume troppo considereyole,. mlp,,edlsce {a buona
respirazione, e nan Ui al,.cavallo ‘abbastanza . di.-vigore,

'f;l::..,s,!i-, #ggkung-ﬁ_;,_Ll___,:_ggvfg-na ‘L ia.. f.q,ualﬂ,'- HEi f'l]QS_ll'ietffﬂliflliy e il
grano:. chi} ispecialmente; gli conviene;: - diffattizr-buon: fieng
¢ huona .avena,, neile dovale: proporzioni, -formano senza

dubbio: la. nutpiziope pitt.. c.onfaceme Al camlh, tanto: xi:

guardo ai: servigi.¢he. lore . duma ndia o, cha:perla-lowo
salute.. Ma st e lrovalo .che tale: nulrizione. € lroppo-cara;
e. nelle annate scarse; . di- fm'ag i, 8i: &.-cercato il .mezzo
| Lh mod lmurla. s
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Le;fc'ondwon; neﬁussarie per una humm nutrizione
.gsm,gd__a_ 08l viconosciute, :ne risulla i;::dhe 1 aveng: sold
“nou. viempirebhe a. sufficienza; lo stomgco ;. che an:dense
beverone: di. faripa . & pure assai nutriedie, ma nop riem-
pig-logstomace,; ng. dd . nienle:ia mesticarey ehio la sola
paglia ;non nutreabhagtanza, ma che, mescolata. ad altri

alimenti, sforza- ) animale a: masticare: e servei-alloisto-

maco, come di; zpyorna, -S¢ gli- alimentiisolidi contengono

in: proparzione,conveniente. i, principiis nocessari: ad -una

buona putrizione, - s’¢ssi: son- tali da: obbligare gli anis
wali a7 masticare, . s6. il loro yvolume . € una; zavorra. ba-
slapte; .conyerrd: gmandm compl(,lam 1a. razione €on -una
quantitd . di ];quado,..4~lle valﬂa 0 stemperare bh ‘alimenti
516851-119“0 aﬁll}-l;l'ldl‘m*-SL al contradio.vi ha, eccesso: *-(]l
liquidoy gli:alimeati; perdono: alquanto dei lore principil
nulpitivi; oltrediche .gli alimenti troppo' ac¢quosi «dispon-

gono. i, cavalli -a sudare e li' rendonu meno. wtli a sosle-
nﬁl‘ Sﬁl‘\'ﬁlgL fallLOSl, -'*'i.f-f.f I Rt NIRRT E B ’ |

-.t

‘Diotra; qllﬁbll prineipit si- . -.-po_lu-.lo;;:'__iudit:&r.e le: pro:

LI

. 87
-lamgte un; gsta(mlo $i apparré a qu&slu metode d’ nngra5-:= '
Sare. 4 egh, & cl’esso  richiede . molto. comoto di s!alla,;
'g:acché I’ animale; vii-vuole. stare.in liberta negh spartis.
menti, nelie postes i vanlaggi perlanto. che se ne' rica-

Raley vnrrehbe ricavare ,"' citandole, ei

125 di m}u taﬂ'hdm

.qumntim (ll pdn*ha luta, clu,

pommn da far subu'e alle sastanze ahmeman onde ren-h'
derle pin ass:m:labxh, piu fac:ll a dsgenrsr, e perché
producanc la maggiore utility. nella nutrizione dei cavalli.

Ottenuti tali effetti vantaggmm, ne consegue. un’ Pconﬂmmg
conSldenemlt, sulla;. quantita. degli alimenti consumati. .

-Siffatte preparazioni: consistono: nel tlwulmm (laghare --

macerar’e, rampere) ll fﬂraggm, amnmllwla ctmcerlﬂ, fep.:;:
mentarle._-- T LT B S S L P VLI (RPN RN P E DRI SR SREAT

Qui it sig Vlllemy, pm' pro(:hm*mdo mmnleslamle"
la verila degli esposti’ prmmpn lrova pm ES“"E!‘M{, de al-“

quanm le nsullame che il citato oplmmlﬁ ledeqcn del

nrm gdran(lscﬁ
puma ! esallexza. Ecco Ie c:fre del'l opuacoloi__ﬁ
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R & Dwzdere, tagleare, _-trémre il* trafogleo

_100 Kil. d' avem flanta nulrono come ‘170 180 {I’ in-
ilem: [jlll(}llb all’” avena " fr anta, si ‘aggiunga una quanuta
¢u|’hclullb d dllib ['maww, |nﬂl|a [\ ﬁeno taﬂ‘hall, che Co-
stringa il camlla a masticare. Un ._nm:m {l avena che ra-
cersi muer il cmpa del camllu non lo- uutre pm che nol
fmt,hhn un’ peﬁzettmo di leﬂ-no 4 ugtml volume .

100 Kil. d’ erba fr esca, Laglmla ﬁua 5 uulruuﬂ éé;}iﬁ{

100 Xil. di fieno taﬁlmm came 1.:0 MO ih HDH tdnlmtn
Cio pure a cmld:zmne che w s ag mu a umq bul‘tlueulu

ohblwhl II cavallo_qlh n}g

J

sticammue.

| 100 K!! d; plSt:“L,_:\‘PCGiB, futa cma]lm mlbul
me.l ‘conie 500 deghi’ ﬂemnulwuml cﬂusmmli mueu,
qu*uul" amflm fossero bldll dappnma lininersi ngll acqua |
100° K (fef[f'h slhéé, Hegitini o tll ceieah 111&{';11]:1!,1 ﬂ't‘os-
s‘slmmmeme come 150-160 di “grano ml:em.,
“f Kl di segald’ fr;mh téuﬂmm ll]ﬂ“() 111 clue ll m’em
1 Kil.di i‘dva c'wmllma, plselh, T*.?e(.:cle 0 mma, l.‘mnh

f éd ammo]l%x, valﬂ‘ﬂno pel‘* 3 d’ ‘ﬁnnﬂ e cottl per 4
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2. Amupllire,. imbeverare. il foraggio. . -

— N 1‘ i
: B IPEEEE  EE

bfu*é anzitutto dax nsservarsa che:se si fa <immergere
nell acqua-il furaggio,: bisognevd: ben ‘badare.che nonina-
ctdisea od ammufhs.{,a' che la razione dovrd conteneré mna
quantitd: bastante diforaggio {]d mabbmaw;*e Llw i} caml!s
,;wm lﬂfllﬁubiSO‘?’llO Wi bere. R STy S TR REE R

1008 Kll di. pagiia Arnita! ed ammolhm nuuuuo wme
’11‘) di [la“ll{l lrita, ma non ammollita, G SEEH IR

100 Kil. di grano ﬂﬁ](ﬂﬂ“ﬂ.ﬂ., come 125 {h n(m am-r
molhto |

: SV 1in ;1 : |
- 100 Kll dl lwumx amm{ﬂlltzi come 156 1?0 dl asclum |
3 Cuocerlo o

| iOO Kll {]l patate ceue nutrono come lﬁO 480 crutle

pumhé Vi 81 _aggiunga, bastanle quant:ta dl paﬂl:a ll'l[d
100 Kil. di fieno cmto a vapore, come 170 dl crutlu.
100 Kil.“ili avena coita, come 300 di non colta o
© Un denao bmfe:uue L‘alto (:on “l:}!l(} mamnato, Ta Cl'u"‘.si
ggiunga della paglia trita, riutre quanto’ una dopphla qﬂﬁll-

tlta di ‘grano ‘foraggiato mtlem, polendosx cﬂsi l‘lb[lal!llhllt

pit della-mety- (]Ll grano.
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“Con’ questo mezzo, nqllo lésso’ tempo ¢he 'si fa rl-'_i
sparthio di ‘combustibile;’ si ottiene i medesimi: risultati
dell’. ammolhre 0 cut}cere il'foraggio y: ma il ﬁrmessa i~

chiedeé: pem quelle cure minuziose. ehe non- sono: forse da

afﬁtl*lm ai domestici. Allro ingonveniente: a norma (lella tem-.
peratura fara d’ uapo Kk un tempo pil o meno hmgo per-

mlca;lare d .wer per lL bestm ulm nulnzmne pnpnrata

ogm glorna cot l‘eﬂ‘Uldllld _ L
il pane pua a'«’elbl per ahmema cun la funmmtazmm,
¢ Ta coltura rendono, ylu asalmzlablle c pul facile a dlge-

rirsi: vi sard pertanto’ minot economia a far mangiare ai
cavalli del pane, anziché del grano ammollite o cotto. Il
‘pane fresco ¢ mew facile a digevirsi che quello di qualche

giorno, ed impiastriccia la bocca dei cavalli.

chuma 1 cavalli mang 1ano pxu piesm gh aliment
_mdlm trit, lml)evutl e BOlll, blb{}“ﬂd ammmrerw, onde co-
slrmﬂ'erh a masucale, una humm pm'zmne di paglia trila,

ed awmnﬂerﬁ pure del sale, che’ favm' sce la diﬂestl{mer

.stlmolamlo la_secrezione della sahm e dei SU'BChl gasmcl
_ Non solo la preparammm degli, e.hmenu ¢ d'una gran-
de nnpm*tanza per ottenere il maﬂ'glm pmsabnl& buon ef-
felto, ma sard eziandio ben fatto di Val‘ldlll Cosl, oltae 1
legnmi, i cereali, le radici, le panelle d1 lmo aﬂ’mnﬂ un
'eccellente alimento pei cavalh | _

Dne lnl dl panella di lmn tﬁl’l“’OHO luoﬂo dl 2 d'dveﬂa
Un' pugno di seme di lino cotto mescolato ‘alla razmne
d’ un cavallo, pmduce pure un_effetto eccellente. -
Aﬂnrché i cavalli vengono nutriti. di radici o & ahmenu
ammulht: o colti, sard oltima cosa.l’ agg:umrem una so-
stanza tomca che’ pmduca sugli orﬂam della dwesumte gl
stesm eﬂ'el,ti del buon ﬁeno e dell avena non macmata. Si
atl;rxbmsce ai .grani @ avena, mauﬂlau secchi ad muen
lm azione sumolanle sulle pm'el;l della qtomam

~ Nei cundlmcnh il sale occupa il primo posto, ‘ed_ove
se ne abbia fatto qualche sperlmemo da cui $a derivata
la conseguenza che il sale é inutile, e’ sard che non lo si
usd in circostanze nelle quali- esso. awebbe dovuto pro-
darre ua ulle effetto.

. Si.pud dsare per:condimento ‘le bacche di gmepm, 1l
clmmu, l amcﬁ, il ﬁuecuhm T asseuzw, Ia genzmna e

Perlla compmmone delle raziony hlb{]ﬂ'fiﬂi‘ mﬁue con-
bullare gli usi locali, gli alimenti di. che si puod ﬂlbp{]llﬂ-,

il loro prezzo; e, dnpo tutto, la quahld del servt ] che dai

cavalli ¢l attmdlamﬁ

L

Cosl ’ opuscolo lﬂdesco, sulle cui cifre I aﬂronomo
francese non crede raccomandare un’assoluta confidenza,
quantungue confessi che tullavia i collivalori vi sapranno
rinvenire degli ulill insegﬁ}imenti"'?i’per ben natrire i loro
cavalli con mollo minor diSpendao che nol l‘lChl{‘da " a-
vena ed il ﬁeno, ,"”*' A

o (mnn, serrrrmnﬂe il sig. Vlllemy, la paﬂha e I’ a-
vena, nelle’ quanum dmme, possnne mlem.rsn come il
lmghor' nulmuenlﬂo dei eavalli, come quullo cho in pari
tempo & il pi semphoc ed ll pm facile. Ogni prepara-
zione di fo:aggm rzchlede delle spese. dl'mano ~d’ opera
e di combusubile, domanda della -s__er';v:-l_lu..__~-gl-1e,._auu le

ddlpadrone;

proprie’ bestie ‘e che non rifugga + dat ‘darsizun’ po’ipitt’
di: fﬂS!idjg ell: gsige: unasorveglianza piu ‘assidua ‘da pal‘ta
‘8¢ si vuol far macinare del: grano '@

non s abbia per proprio conto un’ molino, : & pmbabale

: “che tulteil- profitto sia - delr mugna]n; infine 1 cavalli

stentano ‘sovenle ad assuefarsi=a certe preparizioni; se
queste ‘non sono -ben' -falte, ‘ingenerano lalVolta: la naus
sea, ¢ forsd anche i domestici “non ihancano’ di“trovare un
pretesto- per:iscansare un ' lavorg: lilllm'hé pnt:u fdllCOSG,
dwenda che <i’ cavalli’ nonsmangiano, = 7 oo
.~ Nella Baviera renana - sitili - ~prepara"ziinni- “'sond €0
mu nemenle"' adoltate, ' perche - qﬁtlf‘and*ﬁf “vi ha'* ahbonddnza
di: patate, iqueste - costituiscono la: basé del nutrimento
di tutli: gli animali. 1 piceoli oollwalon che ‘non *posse--
dono pittidi uno:o- due cavalli, fanno cuocere’ le” p'ﬂafe

al focolare della cucina, le ‘slinceiano am'ur calde e i

mescolano - un» po’: dh-twuﬁda,-gdi- - grano, di speliat o di

segala, de¢i ‘baceelli’*di: colzay o della  paglia-e del fieno
ben tritl;-e danno ai cavalli calda una talé" miscela;’ Ty
qualclie «sito: le “palate sy fanno* ‘cuocere 'unitamente a -
quelle ‘della distillatara. Nessun coltivatoré fa 'macinave
il grano destinato per i cavalli, dappm(‘hé non s;mnbra

- qual pericolo esso corva passando  peér le' mani’ del mu-

gnujo. Se ai cavalli’ si 44 della 'segala; la si fa cimcére._
Il fieno non tagliato: fa- s%empi‘e parte ‘della razione, e la
sera: si fornisceile: mslrelhere di* paglia di’ fridmento” o
d’ avena. Quando il lavoro ‘della giornata & stato fahcnse,
si” ddiiatlasera un pv'd’ avena, 4'a & Hitri-per cavallo.
I cavallivvengono cost’ nutriti economicamente; e sa anche
fa'nnn" del lavoro, si-mantengono in buon “stato. wrow
* Furono :raccomandate le miiscele nelle*quah Ta-tota-

lsté del ! foraggio  fosse" triturata ed ammullala, facendo
passare :per. circostinza vanlaggms:ssima quella” che'-in
cavallo polesse .ciod ingojare in ﬁouhz minuli la razione
di un pasto. Il Villeroy si palesa ‘lontano dal considerare
cid ‘come un vanlaggio: fa d>uopo anzitatto che gli- ali:
menti sieno ben' masticati, e s’ & ben fatto che il cavallo
prenda ‘con ' sollecitudine. il ‘cibo del wezzogicrno, perche
allora non gli si accorda che un breve riposoj conviene
d’ altro' canto che il pasto della: sera si pmlungh: e che
la  paglia ed il fienb di che le rastrelliere- vanno fornite
tvngana soccapati-i; “cavalli durante uny par!c della ‘nolle

ed in quei giorni in cui non lasciano ‘la scuderja. -

11 sig. Villeroy *fa rimarcare chela forzata économia

di paglie e 1" ozio a 'che si 'trovanoe soveiile costretli i
cavalli dei reggimenti militari, & causa della malattia- del
ticchio che non di -rado vi si manifesta: presso i colti-
vatori, un- eccellente metodo quindi'essere quello. di' far
passare tulta la_paglia-per:la raslrelllera' le ‘bestie ' ne
scelgono la parte migliore, ed il resto. serve a far let-
tiera. La crosca @ cidche v' ha di meglio per mescolare
colle: patate colte; se la si-desse sola ed in gran copia,
una parte de” suoi buoni effetti -andrebbe perduta e po-
trebbe provocare: qualché malanna ; ma, unila ad altri
alimenti non;.azotati, essa diventa un ‘ollimo nutrinento.
L opuscolo che dié motivo: alle pmgemh c0n51d£=-

“razioni, alle quali noi abbiamo acbennalo, pretende i

dicare i mezzi di economizzare :per i cavalli la me@é del




faragglwlludelm AGreBomo; : frandese i é:pronunéiato: con '
-gnaluhe piserva. jntorno, al,l’ assnlutag esaltezza: ! delle cifre

iviy mmae, mp,-che ehe- na.siay egli stessotrovaipertato.

lngantfaglabllg che,; sa ‘effettivamente . Aulti ghmhmqnlr
'che s;grmnm ajla ngjlmz:one del:. bestiame :venissero. usati

nel modo il piu razmnﬂ!e, con ordine: ed. economiajrmolti
gltivatori. sﬂrebbam m grado; di mautﬂpera umudﬂpp:o
numarm ﬂmmah. SE TR NN TR S TE SO P 1) B CORTCI TF
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Lo alessp giornale: mfemsﬁe ;ma pa‘rrlsptmdmzﬁ%

.._;d;nl Belgm, la guale. gli: comm;mq, come. ; segut‘, dugatili
mv n;;mm :
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“Le blrret‘xe e le. d:sJaILene 80Ne, oripai. it;lmanule 1%
-gl 'g“h qmm&uﬁmenlg rul;ah, ¢, lulto,gid.. che,: tende a
lJ;ngwrare i proeessi (i {lge £§88 mbb;sqgaxang, lante;sollp

il r:guardp,idell’ gvmwuugl di lﬁmpg che sotlto. guello d@]la :
Pﬁ!fﬂ?slﬂﬂﬁ del: layorg, deye”lmvan posto tin;: una cronaca |

anrqr:a Il AQuove lg'waln i cui, stiamo, per far. menzmne
& cmmscmm gia da. qualche n16$¢,. € 68 10N ahbxamo i
é]iCB(O qppgrlunﬁ di parlawner prima d’hara, ¢io. fuparda
;ragmne dei. bugm molivi che ¢ mqjucmya Mdlfﬁdﬂt@ delle
__i_l.enne ﬁnp a lauto. che, nenﬁvepmmo rasmcurau delia:lono
_.appgwablhléml&’r aemgmgplg i%]ﬂ geg fhuqna nventarag di
1Qli. mootivi per, noi non . egaswrxq Pily. pa&sxamauaenm tema
”qg'ggpa!rcl lela dessurque di.ug-nuoyo, apparecehw r‘efm;
gaque peL., bu‘mrn@ t}d;fup nuaymcmdgpgalqn& per. di-
sl llse‘rig9 I'.pno. e L' i”!,l‘l,) bgsahuhulﬂmedesauno ﬁpﬂncipmn
erﬂ tmo,zza a'efg‘egﬁg;ame altualm&nle m us0  presenta
_ rglgy@;}tg Qerlu At L prime queilj‘m agug«e c(m ana: lentezza
;ejq;rﬁm L aqmnq% che dal -primo.lin..parte: .deriva,
Al ggparr& Ia l,\,lrr@ ad una; calcoldh;ieq-.perdu& in fonza .
&dwlan‘qaqpiam ule ;ﬁﬁl',d!!& ilaycongeguenza: delleva-
porazione (i sostanze almollthep ﬁmod@}m I@.Lgli.:a,llgg corpenti
g’ -agia, ghe, ,di, metodo,, si. sffettuane; sgpragila .dinozza per
ottencre il raffreddamento. Valu,lapdq@sgﬁg,g;a pegtlita. a: b

per 400 soltanto (ed effeltivamente essa pud ritenersi da
da 40 a 14 per 400), sui_6 milioui d’ ettolitri di birra
annualmente fabbricata nel Belgio, vi ha una perdita di
300,000 ell lgri. guan_toﬂal ﬁcoqg&@% fone, copy

egpen!e
B R ? ! . ity
Hdﬂ“dtﬂ m—al e {llSll“BPIE dwu*samenfe chmmlo serpen-

lino, ¢sso pure non. va ebente da_gravi, jnconvenienti. Co-

Hs. o

‘struito per lo piu di rame, cnmpnslo di tubi. saldati as-

sieme @ -nor, slagnati.(ehé, lo stagno.uon resistergbbe al
| gradp elavato i, calore;. per la sqldalur mdlspcﬂsabnlﬁ) |
il serpentino con facilitd 8’ insudicia mlernamﬁnte 8¢ PEF

soprappiu,.gn- lo. si; puo . poi neltare.:Beggio. ancora : le

sostanze acide che paagauq“pel fserpem;nq lg; camqﬂﬁqg |

benlpslq FUIRITE lupgo tubo all}) nlgrnu lappe@atu di uno
stralo pm 0,100, grossaidx valdemme, su di:gui, scorre
Jo spiritp. mndensam.i B;segna aver. vedulo ;) inlgrnp (i
n_condﬂn§am:"q cl;a smi stain: adquem&q per qualclie {em-
o, onde,, fapsi una. gm,st:; idea, .del aumaspellu mbullame.
E inatile poi dj, f,m rigaltate,de duplar.;hni,l cansegienze
per tal gorgdumne, dlpasﬂ. alla: pubbliea: 1g,:ene* derwabm.

sl AROYA, appfgmcr&ht mull,;nm:;i tutli-, gi. inmuwmenu da

nm accennall. -

: - -:- f A ‘l

iy QU ll*ﬂl!ﬁl%%wl‘nalﬂﬁﬂﬁn=esse@g;sl in grada d'oﬁnre
11 dlwgiw u;lam oi ricorve alla.seguente: gleacr;uunm
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mélla ung: cm‘aﬂ’a di birra calda in un. vaso dags

efhapfred(ian All'ﬁinlomo @ nellinterno ‘della:; eamﬁa Aa

bireaisi riffreddase la parte di: aﬂqna,a.che quella:cirs
"mnda, 8 scalda.ﬁuesla diie  zone yna volta fai*MMe, Vios

perazione; del: raffeeddamento ‘si-rallenta, giacehd cssenda

© portate-ad una lemperatuw pressoché “uguale,: esse s5i
frappongono tra la-birra ancor calda che, st s nmexzo

ata -caraffa: 8.1 acqua. fredda dontendti: el wasa. v Sen

“dubbio, siffatta’icondizicne. non & stabile; .ed -il: "calorico

della %bll‘l*&rilﬂﬂ eessa:di raggiare 5:tutlavia:la: separazmmﬂ
stubilita dalle due zone: interposte. fra. la: restante: parte

~di-binra-.ealda..e quella " acqua- fredt.la, ¢! unoiteausas di

mag ior - ritardos: E «cerlo che.I* operatione cdel nafifrﬂddti-

anentorangrebbe. assai. pm sollecita: ¢ sarebhe: andi; presto

compitiyse.losse: possibile «di sallmnm dalla. cﬂraﬂa da

@oha «di;:hirr: m[fi'etldala @ -diritirare: nello. stsaspa tein:

pa:-dal vaso; a&nlenenle Iacqua fredday.ta zéna: d’-acqua
sealdata. dallp,stessa: zona.«dicbipra, :In:! altei- levimini,i il

_fndﬁreddamemok 8i: eﬂalllnﬂkebbe con-una: grande rapidila,. se

lma zona 3] bfrra.smldﬂ Sa Irmameun mnhnuo mmla!m

COR YN | zona d’ aﬂqua, freddm Orp, qum! iea & ml;em-'
‘menle realizzata nell’ apparecchio.in disem st < In . 0580

una zopa d’ arqua fredda ed una {-altla, quu da una
Ie"ﬂem lamina (Il nwhnlln ._.'bl “’llalﬂ SCOFTOne :mlmua-

mente n_senso inverso e si (rovano in perpeivo contat-

g0, Al usmla dell’ ayparecchm, fa birra ha mhmunlu 1o
- slesso gratl'ﬁ i lerﬂbiﬂbaf’uf*’aiFffel‘l“wqm BF S0 ingresso.

- Figuriawoci diverse tazze ognuna di un dmuwlm wminore
dell” altra; si disﬁbngdnu I’mm nell"dllra, e lo intersti.

zj,@m{hf- lﬁ sc*wra,t wng@ *alu,amtuwamqnw e Muwm da
glratj; d;* birrad e da gmalmﬁz#&qﬂﬁ.aabl:;ppﬂﬂgaﬁi olfdycon

LT mezm quﬁlsmm;} Smmallaﬂofaque&h strabi; inymovimenty
ghq;um; +in, pria..discendendi, pqzr Rostot rimontare, . gh”glla}t

faﬁgmnda 1o, s1psso, conuntino; ma, is.senso. inverso3Lsnp-

gqmgﬂsuexmndto (;hg, Ige»l&mmalﬂ“queﬁla andivivieniyla

birra; raffpeddata- peL $10:,/contattoy "golk: facgua:; fnedda; o

3 narqua; sealdata pel aonlﬂllaf -cdllaibirna calda,isgorghino

~fuora in appositi gerbaloi; @ ocasi- Alupmblema*fsmn Pisol -
#0; ‘Or;hene ~tutte: le.;supposizioniida noisgnynesse; 1" in-

wnzimw di-che pal:lmm@, le- ha: ;ren*hzaal&pianp;hcam!nfiun
pringipio. di . ﬁsm-‘ﬂ cautusmut“issmm, quello.. cmé;
qwgll landono seapre: a.rimelttersiiakh:lono divelios ¢

.1 A

Quanln al- candensatore, LSH(}?Q coslruilo. qundo, Jo

"_ S!@gm principio, del.vefrigerante, colla; sola .essevziple.dif-
renza,:che. la, birva: caldatviene . crimpiazantd,: dal. vapoere.
¥i-ha del vesto qualche ullro: dnarm§ ma $0lo™ neiidet-

tagli. _
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e e I‘gccwmo ora.. menzmne dl un altm uule trm'qm, -
1l quals., particolarmente: mleressera i pmpmelam di- mwm. |

-~ Finora-non si avevano  che scarsi ed. ~lmpugfem merzi
;ondg. ripavare a qm,ll,e cré,mlm'e 0. fbllllllill"e I\Fblﬂemdll
kuhe, st di sovenle, vediamo. sugli soceoli dei eavalli,. 1

1818 Defay professora. presso la scuola.€i:, med;pma ve-
terinaria di. Brussalles, fece;:non -2 guari: eonnscerg una
composizione:.che a. lal popo: -soddisferehheis- -essa & un
mrscugho di. tue, parti di: gult,a-perca e - una {h rrmnma-
AMIMONIALa, - La gutia: pevca viene. stemperata: nell’ acqua

'Ur|'._

N T AT e e .


http://fos.se

- gomiua amymoniaca - spezzata, e si fa fondbre il faito,:

fuoto lento, in una capsvla:di ferro” staghiato, avendo bura
di dimenare la madsa finchd diventi-omogenes ¢ clie.ab-
bia il colore e 1’ apparenza del cioccolatte.: - Allorché si

vitol farne uso, si fa fondere di- nuove b’ cotiposizione

nel nmdbssmu Lrecipiente che servi a pr‘epamﬂa,e dopo di
sver pulilo ben: bene la superficie - dell” unghid finchd
quesla sia affatto asciulla ¢ netta da qualumﬁ]na grasse,
la 'si applica alla: parte, nella guisa: ‘che il vetrajo fa ‘col
suo’ miastice; I’ operazione si pud . pni fucilitare mseal-
dnnd{} la: larha dello strumento che vi si-bdopera;
Tale composte prende la - f'mmslanza del: corno ‘e
permelle di: pmnlﬂni ‘Jei chiodiz si- atlacea facilmente
- alle) saperficie con. cui - viene posm a enmatm, si msalda
el zoceolo ‘del cavalloe vi fa corpo: con essos- & insolu-
bile nellr acqua. Infine; la: ﬁammsmone m*rehlre dei pregi
- forse anche pia”del: bisogno per indurre i pmpnemn
| di cavalli 2 farne Hpermaenm, tanto: piil che la spesa ‘re-
Iﬂlw ¢ mmliuqsmm gtawhé Ton- giunge, Q appena a
E fmnolu l| chl!ogralmnu
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lngrassamemo della vaeelw

(dal Gmmak agrarw dr, Tarmo)

k. .
. .I:.dv.:_.:!. | -
' o = . H E- oL

In Francia 5i mﬂrassaf meno le vaeche che i bum .

sarebbe forse: pevche I& carne di: quelle é di qualitd- in-
feriore 7 'L'ingrassamento - sarebbe" forse ' pit difficile ‘e

e’ pit dispendioso ? — E “riconoscitito che ‘la carné délle
viicche ben’ mgrassdte ¢ piu delicata dei mtghon buoi
.'grassa.- ed abb:sogna forse: inor tempo e minor forag-
‘gio per’ produrre: Ja prima che la seconda; ma bisogne-
rebbe collocare entrambi- ghi animali neile. slesse condi
-r:mm% il eha geueralmema si evila ad atte. '
Le -vacche si éonservano sino’ alla | wm-lna]a per
'-dppl‘ﬂﬁlial‘ﬂ dei ulelh e del latle e 8 qnesla etd 1"in-
‘Ql‘&%ﬁﬂﬂlemﬂ non & fae ite. Nulla Iam lunga ‘esistenza le
“vacche hannb ‘avulo: frcquenu p..ull furono estenuate da
un munulmento €CCessivo e c(mlm nalura, ¢ pil’ {'lle le
ultre femmine: ‘domestiche, esse provarono forti ardori,
"-mrcustanze tutte Poeo favorevoli all'accmnwlnmento del-
P adspe per taulo nelle campagne si consumano vacche
magre o ben poco ingrassate. R

Le vacche lattaje che forniscono il. latte alle cma

quelle: che danno it burro, e quelle di- monluum che
=producmm fﬁl‘ﬂl%gl duri, dopo- d:cwuo 0 venlanm ven-
r‘g,cmo saldle come si salano i majali. B T
RS pm facile: mgrass&re le gioveriche che i gmgam

._-‘buai pemhé non vi S:ﬂ‘ﬂhb& bisogno di castrarle; ma,

prima- di- mandare ‘gl uni e le altre al macello, si 1Hml
, lar'pi*oﬁllo dailoro servigi e 'dai loro prodotti.

Si erede che a'llurquanda l¢' vacche abbiauo ‘parto-

vito e dato latte convenga ~castrarle  per facilitarne Pin-

_grdsqdmema Queslo memda era: agsai in wga nella Ger-

- 30 —_—
“ealda iﬂ"”dh‘iﬁ'«i’iﬁ framnventi diﬁ*llﬁ&": 'gmsfsﬂgm‘“d*fun'a? no- I
ciuola, Questr 4i ‘mischiano con - unameld  in- peso- ‘ﬁ_

mania’ alle:sropo 4’ asaﬁhﬂéﬁre 2 ngmssafnenw delle vies

che a quéllo de'e%buoi pivims the igi ffesae‘“prbpukw di

nduwe le vﬂcﬁhawlla ‘conttizione 4 ma‘cqhiﬂw l‘m-nfera,‘ |
dispensanda dtalla - gestozione, dal” parto, ¢'dal® alafias
mento -d'-an: vitelo ‘it chui \*albre funﬂ dei paesi d‘ alleh
| vamenm, non commpensiva ik Iama. R

Una vaces: pregna & pill dmpnslaf ad ingrassare: d’w—
lra che non lo sia; e cosi coloro che - vogliono: ingrassas
re vacche s’assicurano dapprmm che esse siano pregne.

. Bisogma: pem fafe in tiiodo ¢he [’ animale &idint iato al

mattelio “pritma deél seslo mese di’ gestazmne, dnpn ‘que-
st’epoca, il vitello assorbe troppo nulnmen!o e l’mgl‘ﬁS-
sanwnm 8i' fera od ‘nche rétrocede.”

8t ingrassano Sﬁ"dﬂ‘.ﬂ vacc!,pe ché fanno pﬁco lat!e.
-Vi sono dell¢ vacche pregne le' quali,’ sefiza essere nu-
trite diversanicnte delle alire, mgassaho mollu pre:,m..
certe qualitd"d"alimenti p:u ‘the certe’ altre pruduvnnn
quest effelto, come - avviene coi’ pomi di terra. cotti. I
proprietario’ pu& riguardare guesto mm siccmim d*umosn
non !mvando ‘nella “vendita ‘della vacéa* lm mmpmsn
sufficiente ‘per 1o t}eldata deél vlle”n, spwialmeme se
intendeva allevarlo; - e ‘della’ ‘perdita del l.me, s€@ quesm
era: abbondrm!e ed a ’pﬁoﬂ’aia d'essert wndum in natara.

*Del resto far lalte ‘ed mgrassam sorig r-ose” fncom-
paiab:li s tutto 4l pio 1% Vicea prbgha pué fornire latte,
schbede in goahtith "senipié tninord, Ainchd areivi & queﬂa
stato - di grassetza ¢he''si’ pub_ consilerare coine it prmm
grado - dell” ingrassdmento. 'Si: diminuisce gmthlamenle il
Jatté @' st-facitita Vi furmﬁhfma delt” adipe 1Sr0|‘ungandu
te munte, faceiidola: ihmmp‘lvte, per poi- sopprimerie ‘ del
. tallo, - Vigne eziandio mnmghata allintento di asciugm‘&
pmn!‘amﬂnié il -latte, i bﬁgnam dl quahdu in quando*‘le

mammelle mh ai-qau*a fi‘edda. Gt Nt
It processe i 1ngrﬂssamenlo é }l_d“Etli‘:fsiso’?f’?_”ﬁuﬂﬁ“péi‘

ﬁle \acclw quamu pm buﬁi B
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- Come si applica 1o zoHo alle viei
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oo 8 aqpelu a sm}pm'e, a putare, ad allgsfif ic vitn il
;plu tardi: pnsmbtle pocm nmparld ch' Bsse sneno dt gi '
Rt \erretfazmne. Pt e I D e e T
1 legng magagnam macvhmlé annenla f"uorl o
' denlm, si tagli'via &mnpmtameule ' T
e viti- deboliy mtrtslite, o che niostrine segno d'a-
vér-soffertoy si scalzino, e, scoperte le principali radici,
si rimondino delle piccole : barboline clie soventi’ meuom
~quasi a fior di- terra, si puliscan*ﬂr per ‘bene, e si gover.
nino gettandovi- sopra calee viva In palvere e cenen ce;m
un’ puco di letame ben trito" ¢ stagionate, =
<8t mlga ai tralei la loro corteecia secca, e si spal-

. mino: con latte di calee in' cui-sidsi stempraia un po dl

mela viceina.

~ Quandg i nugyi germngh son fam lunghl da cmque
a dieci centimetri, 51 esegua la prima solfatura.
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"';--Ba!a @pﬁraﬁﬂm, cnme mug ¢ ?fa"i'ﬁi‘ 'debhe furs’i“*’

~guazza si & ascmgata. T T S IR
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La prima operazione riesce, facile, breve ¢ poco di- |
spendiosa § lnsagna per. essa adﬁperam m}foupum, i._l__l_:__ :

pdlvere h*mssmm impalpabﬂe.. ;;1 . o

La secunda msclfaramm dw esegmrsn loslo dopa Ia!-
{i unlum, quanﬂa gl: acinelli - cominciano ad- allegum. Si
pud: thsl’ta volta adnperam lo: zolfo ‘mescolbtd per um}'
ﬂurzﬁ parte di culae e ;,,eéso, il tatto pe_ré ndmlo E pul
vere unpalpab:le, non Iralasciando d’uuﬁnlverare Ie foglm
e i lmlu %'erdl. o * S

+ La terza sulf(waltlm dee t‘-:vdere nrdm&mmeme Eip]m
:mi dnpo a rimlz’r i, gmwmw: aleum gmmi pnma della.

mietitura . del’ fsumeulu e deesi operare prec:san!&me
~come: per ld seconda,

calee: e- ge-30 d:mmuvqce alquanto la spesa. -

- Cﬂtesm Ire opemzmm h.ls!ahﬁ ordlnanatﬁeme a salﬂ
tare le wll e'i lom pmdﬂt!z, qm m:m t*ani\erré at'qu:q
larsene al, lulm,F né trasandar . di’ visitare con dlhgema
¢ frequentemente le' \*igne mssume in " guei “siti ‘dove
Sllﬁlb I” vidio umslrars: . pit presm, _a prel‘urenm che
in alm, sono i sm per Io pia. bassn, pom avreuha 0ny=

bre ggialiy u;md;, vicini ad’ cnmimzmm argmieh&.

Quandﬂ si vede ‘quivi comparire la' pidi pwcola tmc-
umﬂ'a, senza frapparre mdugm veruno, canverm*'
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rmmuenlare clw {llldﬂd{) l mdm Si runde. \lSlh:le ad oc-

chio, nudo;; wal dipe ch'iesso & gid minilo dei e"i'ushcelh
&«sli:p:!»:, X qd:ih m*g.am 8- snluppanﬂ "almm lempo dog i
1a° ‘ffﬁ'{ma.«.mne del mwt,llo., Ta prﬁsema dmlque degh mhl
pm mslblh é-ﬁwrlo indizig dﬂ:ﬂ' anlquﬁr formagzione el
mwalm iche & intisibile-:ad ocehio men a*rmato di lenlt”
n ﬁn@e!ic & und reté smuhéslmah 1 organo’ oidico “chi
pel prmm mwsle gli acini; talmlla senza originare alti
organi, basta

perforare l"" épldermule deit® fi'rfnnj‘ daﬂmnanda quelle in

erostazioni o indurimenti,. o, screpolature,. . che. 8" oppon-.
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gma allo swlnunenlﬂ del ffmlln o' lo fanno abortire. In-
tal caso ] c(mlddml srmhom dlref che I’ uva: si pt‘l‘tlb
~ sunza:-avere 14 ‘muffa, ‘ma Na mu’ﬂ'a g A solo non & per
lora. uailnle. Pertanto-chi- ﬂspellasse ad apphr-‘aw lo zo!’l‘o
'quapdo la muffa 8. daypes«lutla nbalulg, andrelba . nis
schio da ﬁxre un’ nperazmne lm gran pdlle muhIe. per
umll‘e uti sarcbhe rome dar 1! incenso ai morti.

Nel far aﬁqmsm di | polvere“ di- zolfo, 'vuol pmuknw
che 8¢ 'ne: assuggi prlmq la pu;enai Si meila yn po’ di
detta golv&re nell’ acqua, se vi sano, ﬂlﬂSCOIa[b nmtcrle
lurrose 0 polvere di marmo, come lalvolla aveadv, que-
ste prqclplllerdlmn al ﬁmd@ e lo zolfu g.-.lliegﬂﬂa' op-
pur& s¢ ‘nie ‘panga un’ poc'o snpra ‘una lastta” metallica
rm*u;lé, lo zolfo abhrumera e l{i due matenm a'(mmufs,m*
muarranno Sll;ﬁ’i last:‘a. “ T

Gh slrumenll comunemt,nle adnpcraln por i_.m_pal'r-e-
rare sono 1 soffiettie~i “bussolis dove drriva Ta '

dell” operaio questi- ultu;m 6l pneslano meﬂlm dei primi.
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per quanla sn gpl.ufn p,er !ampo calmqwa mel sarenm, nelle?;--;‘_
_ore pit calde della giornata, - quando ogm traccfa dx,
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;__."maé*sa 5,;mf’ww'asa di mggrumarsh

‘Cosl - 0permiﬂo sid certi div salvare i pmdﬂth non

‘ solo, ma di rinvigorire e conservare le pnante'

Chi volesse spingere le | pm-auzmm aneor piu oltre,
potrebbe: tenere. i filari alquante. piit bussi, ¢, . seminara
alla fine di aprile, o in. pringipio i maggio, sotto di
essi una mesmlanza di aven na, di orzo e di veccie: quan-. |

- do alcuna di queste:piantg vﬁ in-fiorey - falciare il semi-

nato e servirlo di foraggio al beslmmo, senza poi. lam-__
_rart, il suo!n. Sono pur quesu ‘mezzi ricanasemti effteaci
Jlln scﬁpa. Vem é vhe dette mlluie fdlle al p:ede delfe.
vm ‘ne svememnno il provenlo, 4 il foraggio prmlolttfa
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o Da pmecch: annt- url lnﬂ*|Et=l lmmm dmuzm 1t m?lmlo
c'he 'pet'.m*tte lat‘o di alimenlﬂre quuttto viteli col l.m-é fm
unta’sola vaced:’ *aQu*vesm melmla che:; mer"iln [:mﬂ'certa it
essefie’ "ﬁafmszsmio, CGNS!M! s#mplwemf‘me in mm me%m}-r
latize da i Jidil fidno e i Fatle, 0 0 meine
. S pone in g {f'l‘ill‘lfl mwmm dt cnperdné MF fient!
ﬁnu e dolce !.dﬂhﬂl.{] una o due volte; -ed in qlwlla quan-
titd che il vaso pud. (;Quj&wmwﬁl Jugia. laggez mente colla
mano, si riempie il-vaso con acqua pura e bellente, poi
st tiene ben chiuso. Due. are. d@im,,ml acqua ha preso I

| furza e -la sostanza debﬁaﬂb 264 “um eolor lmmn comne in-

fusione dl the.
.estate | P R

_ Sl ammmmtra quest’ acqdd nel modo seguente: Tre
o guallro giorni dopo la nascita del vitello gli si d& ta
puizione “di Deveraggio 'Solila per un pasto, qompnsta 2 un

St pué co_niservu_rla due giorni anche in.

l}lm(‘ip!ﬂ“dl B4 di latte e di 174 di- acqna di“fiéno.-

‘Dopo altri tre" o qudttrﬂ ‘giorni "non ‘§i pmlgmw d:é‘*
205 di lalte e 115 di acqua di fieno, Devesi ‘dave al' am-
male’ Ta potione' “matting 2 bﬂld Ueplda al ﬂradu del_ ca- i
_lure del- latle della vacea., 0 v n s
e apo “ad "aleuni giorni si dlmimnsce ancma 1a por-
AUICE dl latte, per’ modo che ‘al- principic det secondo’
mese: @ fu:mdla da 5;4 d" acqua di fieno ed 174 di latte.
Giova allora a githgere ui pugho- di- fieno dolce’ che view
mangiato - ddll ammale a ‘poco a poco; ovvero, ed ¢ me-
glio, se¢ il tempo & favorevole 'si mette al pabwlo in terra
buona. Si pud continnare-lo- 'stésso regime per D mem
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| ma verso la fine di essi, se'il vitejlo comincia & pascﬂlar

bene, si potrd metteve nellal porzione di acqm di fieno an’
po’-mene di 514 da iﬂtte Bfl amhe swvarm dl ldll,e menﬂ
SBStaﬂt!ﬁSU. R NSRS au - L WO

q[m“ ato il term mBSL baslem dare al’ vitello um»volm
l giorno dell’acqua Lll 'ﬁt‘ﬂ(), anche senza rlscaldaﬂa se

HE sm d’ e'-.l,ate *

:La societd di aﬂucoltum di Clermont “che conswha

- -queslo mvloda, dice che se in I*rﬂncm si allevmsero in
quoesta guisa i vitelli, i coltivatori non sarebbero nella pe-«
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Il mlmstm dell agrlmltura ﬂel cnmmelcm e.dei lame
-_pul;bhcn -di Francia ha dato. nﬁlliz.m alla sacxam cenuale dlb
| agpcnltura dl una ssoperta falta per, caso, qla quale deve
essere di notabll& 1mpmlanz'1 alla conbervazmpe del grano,_
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TTn mdmduo dvendo depossmtﬁ de\ gran’b'h in una ca-
_mera 3“37 dov” erano “aléuni fastelh di fieno &
~ necessarie all’ uso di casa, qualche tempo df}po si ageorse

“l¢” clpolle

che il punteruolo, il quale aveva dato il guasto al suo gra-

na]t} avea rnsparmmm la detta camera. Non sapeva come,
"sple"gare quesLa diﬂ'etenza, q'fuando ﬁna_lmenl,e le esalazuom“

del fiend e ‘délle cipollé] &Mt © brano “assai sénsibili, "richia-
matrono a poco a poco, la Sua idea sopra di cid.
gno dell’ anno segnenle pose nel suo granajo cerla quan-

tita di..fieno . nmrello, naturale ¢ bene .asciuglo. .. Due. mesi
dopu,ycme al momento della raccoila, cavo. il ﬁeno e siro-~
fing. lgauass: con; mpulle, ‘poi depositd, il grano. ., mucchl,.

intorno ai. quah lascné qualche fastello., di, fieno novello., .
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' moh scomparvero aﬁdlm da’ sum grandly: oo u
o - I ! 3

: r ) ) - . .
o : ; - + ! o ] - : : : - . Lo : IR I it B
N o i = . I k| ‘!‘ } '|= r . 5 i I s - + oA = .l" |- _‘ " . K . 0 .. .
A L T T i Wt §-° s T _' ' .. W o “ .
-"i \ A . - . - .
- ) . T - H A | . F]
o ' . o] . : : ' - .~ o . . ' "aop & ' I
. o RO . o LR T Ve . . 4. .: . . K . L] R . ] A - . . A
: Lot o - Y ... - . . ! . ; ¥ HE R .o .o . H]
v P ! e o ! T - ’ i
1 . . - d .
: . : " . ' v - '
) ' : r : . : ¥ : 5 S
' . . - - _!.1 . . H i L - - I| - [ 1' ) Lo ' : .'\1 LN | L3 . . | v,
v 3 i .J. T ;d-.:.+ PRI 1 - 1 3 " L] .- | . . . . . i' n _I' - - .1 .o 2 - . , - [
! v I L S Lo b= . - : - I A o S 1 L : e
] | L X . . . .
. s . , T oa 4 1 vl
§ - : L e | """""". . s e T o o )
r ¥ oM T oA, \ 4 b 4 E - * H [ i
'Y R N ' . i . | 1 r ' LI |
s ' oy -
-~

< . .
4 R g T e el - se‘e
N I ! ook ‘.'r -
™ - |l_ 1 H I . - -
x ' 4

2
P 'f-:"'f'

_ 25 marzp e F urmlo in quesu gwrm dxscretamente
attm gli aﬂ}m a Mllano e Lione, ed i prezzi subiro ono un

mlgllqmmeuto di 5 a 5 franchu parlmﬁlarmente per le
quaht,a pr;mar:e Uy - -
Gli organzini e le gregge fine . e "di"ma:‘ito godettem
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quale accenmamo, non trma bas: abbastmza sicure. per non.
dubjtare di una, nuova reaznone._.;_*_f P
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